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Se la dolce vita diventa reato
di Marcello Veneziani

R iferendosi alle leggi
etiche(o «eticamen-
te sensibili», come
fessamente si dice

mutuando per assonanza il
sensible inglese, che sta per
«rilevante») sul tappeto,
l'onorevole Benedetto Della
Vedova, uno dei naufraghi
della Scelta civica di Mario
Monti, ha minacciato: «Se
non facciamoqueste leggisia-
mo fuori dall'Europa». Fossi-
mo screanzati gli risponde-
remmo e sai chi se ne frega. E
poi, quale Europa? Chi è l'Eu-
ropa? Quella
dozzinadifarao-
ni senza legitti-
mazione popo-
lare di stanza a
Palazzo Carlo-
magno? Ci fac-
cia il piacere.
Non che si ab-
bia, qui, a sotto-
valutare la por-
tata e la portan-
za di leggi sull’omofobia,
unioni civili o fine vita. Per ca-
rità. Ma in quanto etici e dun-
queattenentila coscienzamo-
rale del singolo, quei provve-
dimenti sono tali da dividere
profondamenteilPaese. Figu-
riamoci il Parlamento. La cui
maggioranza potrebbe sbri-
ciolarsi sul più insignificante
dei commi della legge contro
l’omofobia della quale è rela-
tore Scalfarotto Ivan e che è
«calendarizzata» per il prossi-
mo 26 luglio. Una mattana
cherischiaseriamente dimet-
tere nell'angolo un governo
nato, essendo (...)

N on ci vuole uno
scienziato per capi-
reche la crisi econo-
mica, con tutte le

sue conseguenze drammati-
che,deveesserelaprioritàasso-
luta per il Paese, per il governo,
pericittadini.Sologliascetipos-
sono vivere bene a pancia vuo-
ta ma con la mente che corre li-
beraegiocondasuisentieridel-
lo spirito. Ma alla fame non sia-
mo ancora, e l’uomo si distin-
gue dagli altri animali mica so-
lo per il pollice opponibile e
l’andaturaeretta.Abbiamodel-

lenaturali,insop-
primibili, cre-
scenti necessità
etiche, che nel
corso dei millen-
ni hanno reso
l’homo sapiens
un Uomo. Prima
vincolati ai pro-
blemi della reli-
gioneedellamo-
rale, i temi etici -

ovvero quelli del Giusto nel
comportamento umano - han-
no sempre costituito il vero svi-
luppo dell'individuo e delle so-
cietà.Insomma,laricercadiciò
che è giusto fare o non fare è
sempreurgente,inquantoindi-
spensabile.

Dice, chi la pensa diversa-
mente:«Vabene,vabene,d'ac-
cordo,maidirittideigayoipro-
blemi della buona morte, pos-
sono aspettare ancora qualche
attimino, mentre buona parte
dellapopolazione rischiadica-
dere in una povertà sciagurata
e portatrice di altre sciagure».
Ribatto che sì, però (...)
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Direttore ALESSANDRO SALLUSTI

BOOM DI «PASTICCHE»

Siamo la patria
degli psicofarmaci
Thomas Leoncini

DISASTRO EUROPEO

Grecia a pezzi:
spuntano le favelas
Francesco De Palo
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Antonio Signorini
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di Paolo Granzotto

INIZIATO IL VIAGGIO IN BRASILE
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GIUSTIZIA ALLO SBANDO

Del Turco condannato senza prove
Presunte tangenti: all’ex governatore dell’Abruzzo 9 anni e sei mesi

Francesco rinuncia
alla Papamobile
e porta da
solo i bagagli
Ma non riducete
la sua sobrietà
a folclore naïf

all’interno

Il governo sblocca
15 miliardi
per le imprese
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Indubioproreo.Neldubbio-dicevanoilatini-
decidi a favore dell’imputato. Duole dirlo, e non
ce ne voglia il collegio giudicante del tribunale di
Pescara,malalocuzionedeipadrideldirittosem-
brasfilacciarsinelprocessoall’expresidentedel-
laRegioneAbruzzo,OttavianoDelTurco.Proces-

so che in assenza di prove certe s’è concluso co-
me gli antichi si sarebbero ben guardati dal con-
cluderlo:conlacondannadelprincipaleimputa-
toedeisuoipresuntisodali.Quinoninteressaria-
prireildibattitosullesentenzedarispettareosul-
l’assenza o meno di un giudice (...)
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La valigia del Papa

di Maurizio Caverzan

»

NO AI TEMI ETICI

PRIMA DEI DIRITTI
VIENE IL DOVERE
DI SALVARE I CONTI

segue a pagina 8

Sì A NUOVE LIBERTÀ

MA SOLO COSÌ
POTREMO SCUOTERE
L’ITALIA ARRETRATA
di Giordano Bruno Guerri

L a sigaretta è l’anima del-
lo Stato. È la sua morale.
Lasuafilosofia.Ilsuovol-

to più vero. La cartina di torna-
sole, con dentro il tabacco, di
un’etica che puzza di ipocrisia.
Fumi la sigaretta e in un attimo
capisci cos’è lo Stato. Lì c’è tut-
to.C’èilpusher,l’avvelenatore,
ilproduttorefurbo,ilcontrollo-
re pigro, il gabelliere e il proibi-
zionista, il contrabbandiere e il
poliziotto,ilfarmacista,ilmedi-
co e anche il manager ospeda-
liero.Èl’attorechefatuttelepar-
tiincommedia.Ilmattatoredel
tabaccoedituttociòchegligira
intorno.

Andiamo a vederlo da vicino
questozelig,moralistaedroga-
to. Lo Stato ha il monopolio del
tabacco. È una storia antica. Il
principioèchesiccomefumare
fa male è un affare che non può
essere lasciato nelle mani dei
privati. I suoi primi nemici so-
no i contrabbandieri. Ricorda-
te la Sophia Loren di Ieri, oggi e
domani? È il 1963 e tutta la sto-
ria raccontata (...)

FUMO DI STATO

LA GUERRA DELLE SIGARETTE
La scienza promuove quelle elettroniche, ma il governo ha varato una super tassa del 58% con la scusa della salute

In realtà è un imbroglio per favorire il tabacco tradizionale e fare cassa: le accise valgono 13 miliardi l’anno

segue a pagina 3
Angeli, Manti e Villa
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di Vittorio Macioce
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di Gian Marco Chiocci

P erilsuoprimoviaggioin-
ternazionale,unritorno
alla «fine del mondo»,

papa Francesco ha scelto una
vecchia borsa di pelle nera. Ma
lungidall’essereunafurberiao
un vezzo, per il primo pontefi-
ce sudamericano il low cost è
semplicemente un modo d’es-
sere:pellegrinonella suaAme-
ricalatina.Nonl’Argentinadel-
le villas miserias (...)

F abrizioCoronaeLeleMorainga-
lera,idemlaMinettieFede,leol-

gettinesottoprocesso,lasfilatadive-
line in tribunale, Miss Italia da aboli-
re, Dolce & Gabbana sotto tiro, Bria-
tore... La bestiale crisi economica sta
offrendoaunasinistraarcignaepuni-
tivaildestropercondannareeproibi-
re l’Italia frivola per il reato di dolce
vita. I gradi di giudizio sono i seguen-
ti: prima la satira, poi il talk show, se-
gue la campagna di stampa, indi la
condanna istituzionale, infine il tri-
bunale. Per dare nomi simbolici ai

cinquegradidigiudizio:Crozza,San-
toro,laRepubblica,Boldrini,Boccas-
sini.O varianti tipo Fazio, Littizzetto,
Il Fatto, altri tribunali e agenzie delle
entrate.

Quel mondo giocondo, banale e
fricchettone non piace neanche a
me, non sono bei modelli di vita ma
esempideteriori di un’Italia vanesia.
Peròancormenocipiacepassaredal-
lacriticaeladisapprovazionedique-
gli stili di vita al proposito di abolire,
proibire,punire,incarcerare.Inque-
sto fanatismo triste e repressivo c’è

arroganza e c’è pure viltà. L’arrogan-
zadichipretended’esseregiudicein-
giudicabile per partito preso e per
razzismo etico. Ma anche la viltà di
chi non difende il senso morale e il
senso del dovere, anzi ha concorso a
demolirli in tante battaglie pubbli-
che e scelte private, dal ’68 in poi, e
ora bacchetta col moralismo fiscale,
giudiziario e proibizionista i frutti
sgraditi di quell’ondata trasgressiva,
già battezzata come liberazione e di-
ritti civili. Tanta ipocrisia immersa
nell’acido giacobino.

PELLEGRINO Il Pontefice
mentre sale sul

volo diretto in Brasile
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